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Ecologia. -— Tolleranza alla elevata temperatura dei diversi 
stadi del ciclo biologico d i Asellus aquaticus (Z.) {Crust, isop.) appar­
tenenti a due razze geografiche. Nota II. Stadi giovanili. Nota di 
L o r e t o  R o s s i  e E l is a  A n n a  F a n o , presentata <*> dal Socio 
G. M o n t a l e n t i .

SUMMARY. — The different tolerance for high temperature (30°) among the young 
of two geographical races (Holland and Southern Italy) of Asellus aquaticus (L.) (Crust. 
Isop.) is evaluated.

The young of the southern population exhibit a lower mortality rate than those of 
the northern population, which died before the 60th day of the experiment. The southern 
animals also exhibit an inverse relationship between mortality rate and body-size. In fact 
the survival rate of the young is greater than that of the adults.

I n tr o d u zio n e

Num erosi autori hanno evidenziato, in varie specie di A rtropodi acqua­
tici, diversi tassi di tolleranza alla elevata tem peratura tra  diversi stadi del 
ciclo biologico (Sprague 1963, Skoog 1976). Questo fatto, oltre che im portanti 
implicazioni adatta tive presenta notevole im portanza relativam ente al p ro­
blema degli indicatori biologici. In fatti è particolarm ente utile rilevare la 
presenza di stadi biologici diversam ente sensibili a stimoli am bientali non 
naturali in specie a riproduzione continua.

In questa N ota viene analizzata la tolleranza alla elevata tem peratura 
di giovani indifferenziati appartenenti a due razze geografiche di Asellus 
aquaticus (L.).

M a t e r ia l e  e  M etodo

Fem m ine con uova nel m arsupio sono state raccolte in na tu ra  in due 
biotopi separati geograficamente (canali presso U trecht, fiume Sarno presso 
Salerno) e allevate in laboratorio a 16 °C.

Gli esperim enti sono stati effettuati con larve all’ultim o stadio raccolte 
subito dopo la loro fuoriuscita dal m arsupio m aterno. Di ogni figliata, due 
terzi erano posti in allevam ento a 30 °C dopo graduale acclimatazione (2 °C/ 
giorno), un terzo veniva lasciato in allevam ento a 16 °C. Per entram bi l’illu­
m inazione era quella naturale. Gli allevam enti erano condotti in ciotole di 
vetro di io  cm di diam . in cui erano posti 5 giovani Asellus della stessa figliata.

(*) Nella seduta del 16 dicembre 1978.
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I controlli erano com piuti ogni terzo giorno e venivano registrati il num ero 
di sopravvissuti e la loro lunghezza corporea.

Il cibo era costituito di 200 m g (p.s.) di foglie di Alnus glutinosa m arce­
scenti. I m orti erano tolti giornalm ente, l’acqua e il cibo sostituiti ogni terzo 
giorno.

R is u l t a t i

Negli allevam enti condotti a 30 °C, già al 30° giorno di esperimento si 
verifica una diversa risposta fra i giovani anim ali delle due razze, e al 6o° 
giorno di esperimento i giovani m eridionali presentano valori di sopravvivenza

Fig. i. - Accrescimento di giovani indifferenziati appartenenti a due razze geografiche di 
Asellus aquaticus (L.) allevati in due diverse condizioni termiche (TE =  30 °C , 16 °C); 

rn =  razza meridionale; n =  razza nordica.



36o Lincei — Rend. Se. fis. mat. e nat. — Vol. LXV — dicembre 1978

significativam ente più elevati (48,7 %) di quelli dei giovani nordici che nella 
stessa unità di tem po sono ridotti allo 0 ,7%  e nessuno di questi giunge al 
differenziamento sessuale. Gli anim ali delle due razze allevati a ió °C  non 
m ostrano invece differenze significative nei valori di sopravvivenza (Tabella I).

Per il tasso di accrescimento, si è determ inata una correlazione lineare 
d iretta tra  tem po di esposizione e allungam ento corporeo in entram be le razze, 
ad entram be le tem perature sperim entali (fig. 1). È facile osservare, dal con­
fronto degli increm enti (Tabella I) che il tasso di accrescimento a 30 °C sia 
per gli Asellus m eridionali sia per quelli nordici e in questi ultim i con valori 
significativam ente più bassi, subisce una accelerazione durante i prim i 30 
giorni di esperimento che viene fortem ente rido tta tra  il 30° e il 6o° giorno. 
Il contrario si verifica negli anim ali allevati a 16 °C. Inoltre, solo per la razza 
meridionale, è sempre verificata una differenza significativa tra  i tassi di ac­
crescimento degli anim ali allevati a 30 °C e quelli degli anim ali allevati a 16 °C 
(Tabella I, e fig. 1).

D isc u ssio n e

I risultati presentati in questa seconda nota oltre ad essere interessanti 
di per sè in quanto evidenziano la presenza di uno stadio del ciclo biologico 
estrem am ente più tollerante di altri, confermano le conclusioni tra tte  da 
Rossi (1979) inerenti l’azione selettiva svolta dai diversi regimi term ici propri 
dei biotopi di provenienza dei demi studiati. Infatti, seppure in m isura m inore 
rispetto agli adulti, le differenze tra  i tassi di sopravvivenza e di accrescimento 
corporeo dei giovani delle due razze allevati a 30 °C risultano molto accentuate.

I risultati, anche in questo caso, non sono certo influenzati da fattori di 
acclimatazione relativi ai biotopi di provenienza, dato che tu tti gli anim ali 
in esperimento sono stati deposti nell’acquario a 16 °C e gradualm ente accli­
m atati a 30 °C senza modificare significativam ente i term ini num erici di 
partenza.

Diversi valori del grado di tolleranza alle elevate tem perature fra diversi 
stadi del ciclo biologico, sono stati osservati in numerose specie di A rtropodi 
acquatici seppure con risultati non sempre concordanti (Storey 1972, Skoog 
Ï976). L a presenza, nella sola razza m eridionale di Asellus aquaticus di num e­
rosi giovani tolleranti (circa il 50%  dopo 60 giorni di esposizione a 30 °C) 
potrebbe essere im putato a complesse relazioni m etaboliche connesse al rap ­
porto mole corporea/superficie esposta (H unter 1961, Storey 1972). Infatti 
l’effetto negativo dell’alta tem peratura si esalta con la mole corporea. Ad 
esempio la velocità di crescita a 30 °C subisce una forte decelazione tra  il 30° 
e il 6o° giorno di esperimento, cioè dopo il raggiungim ento di un certo valore 
della taglia corporea.

D al punto di vista adattativo il fenomeno risulta molto im portante se 
consideriamo che la dinam ica demografica della popolazione meridionale 
presenta la m aggiore frequenza di giovani all’inizio della stagione più calda.
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In  conclusione il diverso com portam ento osservato nello stadio giovanile 
delle due razze di Asellus, nei riguardi della elevata tem peratura, conferma 
che:

1) il carattere in oggetto è stato codificato nei rispettivi patrim oni 
ereditari dei due demi,

2) il particolare stadio del ciclo biologico deve essere m aggiorm ente 
considerato nella determ inazione degli stati am bientali.
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